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Si è conclusa, per i colori
amaranto, una stagione che
sarà ricordata come unica e
indimenticabile, di certo non
per ragioni sportive. Lo è sta-
ta pure per FORZA REGGI-
NA che, dopo 45 anni, non ha
potuto accompagnare come
d’abitudine il cammino della
squadra, se non del tutto epi-
sodicamente: a causa della
decisione legata alla pande-
mia di far disputare le gare a
porte chiuse, c’è stata una
pubblicazione in occasione
dell’inizio di campionato e
poi della parziale apertura al
pubblico nel derby col Cosen-
za, rimandando l’appunta -
mento a presto. Ma non ci so-
no state altre occasioni, ed al-
lora ci è sembrato opportuno
proporre a fine stagione un
numero del nostro foglio che
gli affezionati lettori potran-
no trovare presso le attività
degli amici che ci sostengono,
oltre che nelle edicole del
centro cittadino, o leggerci
sui siti delle testate che gen-
tilmente ci ospitano.
Nonostante la pandemia si è
giocato lo stesso, e la Reggina
ha concluso il suo campiona-
to giusto a metà classifica. Un
risultato emblematico tra le
presuntuose aspettative di
inizio stagione e la prostrante
situazione di metà cammino.
Alla fine, quale può essere il
giudizio? Innanzitutto, poter
partecipare al prossimo cam-
pionato di serie B è un fatto
che, per una realtà come la
nostra, non può essere dato
per scontato, e dunque merita
la giusta considerazione.
Per una matricola, il mante-
nimento della categoria è l’o-
biettivo principale e, l’averlo
ottenuto, è già di per sé sod-
disfacente. Però...ogni valu-
tazione è in qualche modo in-
fluenzata dalle aspettative. E
quelle suscitate nell’ambiente
amaranto erano oggettiva-
mente pretenziose, ma il tifo-
so, che per definizione vuole
sognare, si era lasciato cul-
lare senza curarsi troppo di
vedere se il dire e il fare an-
dassero d’accordo.
Confermato Mimmo Toscano
dopo la vittoriosa cavalcata
dello scorso anno, non altret-
tanto è avvenuto con la rosa
dei giocatori, che è stata to-
talmente stravolta: decisione
avventata perché la storia dei
campionati cadetti suggeri-
sce che l’intelaiatura di una
squadra proveniente dalla C
non va smantellata. C’è di
più: probabilmente fidando
sul successo arrivato l’anno
scorso, oltre che rinnovata, è
stata costruita affidandosi a
calciatori che definire esperti
è un eufemismo e il cui pas-
sato (passato, appunto) ha di-
stolto l’attenzione sul fatto
che l’età media complessiva
della rosa fosse eccessiva-
mente elevata. E, per il modo
di giocare di Toscano, di-
spendioso dal punto di vista

atletico, avrebbe potuto esse-
re un handicap non da poco:
la sensazione è che la rosa sia
stata allestita senza neppure
tenere in conto le caratteri-
stiche del mister. Tuttavia, fi-
dando nella capacità tauma-
turgiche del tecnico reggino, i
proclami estivi hanno fatto ef-
fetto. Suffragati, peraltro,
dalle prime esibizioni che
hanno distolto l’attenzione da
alcuni aspetti poi rivelatisi
non di poco conto; ne citiamo
due su tutti. In attacco Denis,
che l’anno precedente era
stato una riserva di lusso, alle
soglie dei quaranta anni è ri-
diventato titolare a tutti gli ef-
fetti, come negli anni migliori

della sua lunga carriera: ov-
vero il reparto offensivo era
più che deficitario. L’altro
aspetto si è palesato ben pre-
sto quando la squadra, dopo
aver messo sotto l’avversario
per buona parte della gara,
ma per la ragione appena evi-
denziata senza che il risultato
suffragasse la superiorità, ha
cominciato a pagare oltre mi-
sura il crollo fisico nelle fasi
conclusive delle partite. Non
essere riuscito a modificare il
modo di giocare, nonostante
le oggettive difficoltà, è l’ap -
punto che ci sentiamo di muo-
vere a Toscano, le cui qualità
sono ben presto finite nel di-
menticatoio…

Per cominciare ad apprezza-
re qualche cambiamento do-
po l’arrivo in panchina di
Marco Baroni si son dovute
attendere la pausa natalizia
per recuperare un’accettabi -
le condizione atletica e le por-
te girevoli del mercato che
hanno portato gioventù, oltre
all’arrivo di un portiere che
ha dato alla squadra una cer-
ta sicurezza e di un attaccan-
te, sia pur a mezzo servizio.
Tanto è bastato perché la
Reggina cominciasse a resta-
re ogni partita mentalmente e

fisicamente in campo sino al
fischio finale, con il risultato
di un girone di ritorno da pri-
mato.
Il reale valore della squadra,
tuttavia, è emerso nelle ultime
gare, quando non ha avuto la
forza di fare l’auspicato salto
di qualità per rispettare alme-
no parzialmente le aspettative
iniziali.
Alla domanda su cosa aspet-
tarci dal futuro, non riuscia-
mo ad avere alcuna risposta.
Dall’avvento della nuova di-
rigenza ancora siamo in dif-
ficoltà a riuscire a compren-
dere la strategia tecnica e so-
cietaria che sembra seguire
la logica del ‘tutto e subito’,

che non riteniamo adatta ad
un ambiente come quello reg-
gino: quattro direttori gene-
rali, quattro tecnici, ottanta-
cinque giocatori (ma nessun
acquisto...) transitati in ama-
ranto in appena due anni e
mezzo non ci aiutano ad avere
un pallido pensiero neppure
su una prospettiva immedia-
ta.
Speriamo di chiarirci le idee
presto e, soprattutto, bene!
Buone vacanze e buon ritorno
alla normalità a tutti noi. Ar-
rivederci alla prossima sta-
gione.

direttore@forzareggina.net

foto Valentina Giannettoni -
apuntadipenna.it)



IL CAMMINO AMARANTO

I NUMERI AMARANTO

PAOLO LAGANA’

Concluso un campionato sicuramente anomalo,
specchio d’altra parte della vita di tutti i giorni,
anomala a dir poco anch’essa , ci si può proiet-
tare al prossimo campionato ancora di serie B
per fortuna… purtroppo , dirà qualcun altro.
Personalmente, aldilà che vincere è sempre me-
glio che perdere, non ci dispiace troppo poter
affrontare ancora un campionato di serie B a
maggior ragione dopo le inaspettate, enormi ,
difficoltà iniziali, forse inattese nella misura in
cui le attese erano ingiustificatamente così al-
te.
Lasciamo la storia e guardiamo al futuro…, ma
sempre con uno sguardo attento a quello che il
passato ci ha mostrato.
E, per non sbagliare, ripartiamo da quanto uf-
ficialmente ‘cinguettato’ dal presidente Luca
Gallo : ““E' importante mantenere le basi di que-
sto gruppo, attorno a questo si costruirà, non ci
sarà la campagna acquisti della passata estate.
Adesso anche il presidente ha un anno di serie B
sulle spalle e capisce qualcosa in più, per i miei
errori chiedo scusa e ne farò tesoro”.
Bene: a volte occorre rivoluzionare le squadre,
come è stato fatto a gennaio (e come fu fatto
l’anno della prima storica promozione in serie
A), ma ,in genere, squadra che vince non si cam-
bia, o meglio si costruisce su quanto di buono si
è visto e l’andamento della squadra nel girone di
ritorno ha dimostrato che la rosa e l’allenatore di
buono avevano tanto: almeno abbastanza per
guadagnare il secondo posto parziale e quindi
disassemblare questo organico sarebbe illogi-
co.
La capacità di Taibi, o chi per lui, sarà quella di
esaminare cosa vada conservato e, quindi, di
individuare bene chi debba completare il mo-
saico e dare al tecnico Baroni (!) gli uomini giu-
sti per far sì che si possa reggere un intero cam-
pionato e non solo un girone. Magari, avere quei
ricambi reali a centrocampo e in attacco che in
questo campionato sono mancati anche a Ba-
roni, considerando che molti giocatori in rosa lo
sono stati più per numero che per sostanza: inu-
tile fare nomi, ma è stato evidente a tutti che a
centrocampo si è potuto giostrare su tre soli ef-
fettivi (Bianchi , Crimi e Crisetig con quest’ul -
timo insostituibile nel ruolo). Non servono
grandi nomi (a maggior ragione se il meglio lo
hanno già dato tanti anni fa) ma quelli che vuole
Baroni…
Siamo dell’idea che il bicchiere sia pieno per
quanto attiene alla gestione Baroni, ma sia al-
meno mezzo vuoto per la gestione Taibi: co-
struire lo giudichiamo molto più difficile che
rivoluzionare…
Fin d’ora: buon 24° campionato di B, nostra
Reggina!

...ripartire
dalla metà piena
del bicchiere

Si terrà domenica 16, lunedì 17 e martedì 18
maggio prossimi, a Reggio Calabria, l’assem -
blea straordinaria per l’elezione del Presidente,
del Consigliodirettivo e del Collegio dei Revi-
sori dei conti dell’Ussi (Unione Stampa Sportiva
Italiana) Gruppo Calabrese ‘Lillo Scopelliti’.
Le operazioni elettorali si svolgeranno, dalle ore
10 alle 18, nella sede del Sindacato Giornalisti

della Calabria, in via Aschenez 33 a Reggio Ca-
labria.Da eleggere, oltre il Presidente, cinque
Consiglieri Professionali, tre Consiglieri Colla-
boratori, un Revisore dei Conti Professionale ef-
fettivo e uno supplente, un Revisore dei Conti
Collaboratore effettivo e uno supplente, un Re-
visore dei Conti iscritto all’Albo dei dottori
commercialisti ed esperti contabili.

1° (26.9.20/1.2) SALERNITA-
NA (1-1: 37’st MENEZ, 39’ Ca -
sasola) / (0-0)
classifica 4° - punti 1 / 16° - 19
2° (3.10/6.2) Pescara (3-1: 23’pt,
27’ LIOTTI, 44’ MENEZ, 25’st
Maistro) / (0-2: 28’st DENIS, 34’
MONTALTO)
2° - 4 / 14° - 22
3° (17.10/10.2) V.ENTELLA
(1-1: 5’st CRISETIG, 45’ Man -
cosu) / (1-0: 12’pt MONTALTO)
5° - 5 / 12° - 25
4° (20.10/15.2) Cosenza (0-0) /
(2-2: 8’pt MENEZ, 22’ FOLO -
RUNSHO, 39’ Trotta, 39’st Car-
retta)
7° - 6 / 12° - 26
5° (24.10/21.2) PORDENONE
(2-2: 13’pt LIOTTI, 4’st Diaw,
24’ Ciurria, 45’ FOLORUN -
SHO) / (1-0: 18’st FOLORUN-
SHO)

7° - 7 / 12° - 29
6° (1.11/27.2) Spal (0-1: 31’pt
Castro) / (1-4: 16’pt RIVAS, 20’
MONTALTO, 4’st RIVAS, 8’
Esposito, 22’ FOLORUNSHO)
9° - 7 / 12° - 32
7° (7.11/2.3) EMPOLI (3-0: 2’st
Mancuso, 14’ Matos, 37’ Olivie -
ri) / (0-3: 23’pt Olivieri, 9’st
Mancuso, 45’ Matos)
12° - 7 / 12° - 32
8° (22.11/6.3) Pisa (1-2: 22’pt SI-
TUM, 41’st Masucci, 47’ Sibilli)
/ (0-0)
15° - 7 / 12° - 33
9° (28.11/13.3) MONZA (1-0:
9’st MotaCarvalho) / (1-0: 11’st
RIVAS)
16° - 7 / 11° - 36
10° (5.12/16.3) Brescia (2-1: 6’st
CRISETIG, 11’ DENIS, 13’ Ra -
gusa) / (1-0: 1’st VanDenLooi)
12° - 10 / 12° - 36

11° (11.12/21.3) CHIEVO V.
(3-0: 25’pt, 12’st Margiotta, 31’
Rigione) / (1-1: 2’st Djordjevic,
44’ DENIS)
15° - 10 / 13° - 37
12° (14.12/2.4) Venezia (1-2:
12’pt LAFFERTY, 31’st Aramu,
38’ Bocalon) / (0-2: 7’st DI
CHIARA, 22’ SITUM)
16° - 10 / 12° - 40
13° (19.12/5.4) Cittadella (1-3:
21’pt LIOTTI, 39’ Tsadjout, 7’st
Proia, 25’ Branca) / (1-1: 1’st Be-
retta, 14’ BIANCHI)
18° - 10 / 10° - 41
14° (22.12/11.4) VICENZA (1-1:
44’pt BIANCHI, 14’st Longo) /
(3-0: 4’pt VALENTINI aut, 6’
EDERA, 11’st DENIS)
18° - 11 / 9° - 44
15° (27.12/17.4) REGGIANA
(0-1: 43’st BELLOMO) / (2-1:
5’pt MONTALTO, 46’ Kargbo,

42’st RIVAS)
16° - 14 / 9° - 47
16° (30.12/1.5) Cremonese (1-0:
46’pt FOLORUNSHO) / (1-1:
42’pt Valzania, 21’st RIVAS)
13° - 17 / 9° - 48
17° (4.1.21/4.5) ASCOLI (2-1:
19’pt LIOTTI, 38’st Cangiano,
45’ Kragl) / (2-2: 18’pt CIONEK,
41’ Bajic, 5’st Sabiri, 18’ MON -
TALTO)
14° - 17 / 10° - 49
18° (16.1/7.5) Lecce (0-1: 29’st
Stepinski) / (2-2: 7’pt EDERA,
14’, 16’ Stepinski, 27’ MON -
TALTO)
15° - 17 / 10° - 50
19° (23.1/10.5) FROSINONE
(1-1: 29’pt FOLORUNSHO,
39’st Tabanelli) / (0-4: 28’pt, 38’
Novakovic, 31’st Ciano, 33’ No -
vakovic)
15° - 18 / 11° - 50

Empoli 73*, Salernitana 69*, Monza 64, Lecce
62, Venezia 59, Cittadella 57, Brescia 56,
Chievo Vr 56, Spal 56, Frosinone 50, REGGI -
NA 50, Vicenza 48, Cremonese 48, Pisa 48,
Pordenone 45, Ascoli 44, Cosenza 35**, Reg-
giana 34**, Pescara 32**, V. Entella 23**
* promosse in serie A
** retrocesse in serie C
playoff quarti di finale: Venezia-Chievo 3-2,
Cittadella-Brescia 1-0 semifinali: Monza-Citta-
della; Lecce-Venezia

CLASSIFICA SERIE B

punti 50 / g  38 v 12 p 14 s 12 rf  42 rs 45 (casa 28 / 8-4-7, 20-22; fuori 22 / 4-10-5,
22-23)

Giocatori impiegati: 37
in ordine di minutaggio:
> 2700 minuti: Crisetig;
> 1710’: Di Chiara, Cionek, Bianchi, Delprato, Folorunsho, Loiacono, Andrade;
> 900’: Bellomo, Stavropoulos, Liotti, Rivas, Situm, Denis, Menez, Edera, Crimi;
> 450’: Lakicevic, Montalto, Plizzari, Guarna, Rolando, Rossi, Okwonkwo, De Rose,
Lafferty;
< 450’: Dalle Mura, Mastour, Gasparetto, Micovschi, Faty, Vasic, Peli, Michael

Espulsioni: 5 (Menez, Liotti, Stavropoulos, Folorunsho, Crisetig)
Ammonizioni: 100 (9 Di Chiara, Crisetig; 6 Menez, Loiacono, Bellomo; 5 Lakicevic,
Montalto, Crimi, Stavropoulos, Folorunsho, Delprato; 4 Rossi, Rivas; 3 Dalle Mura,
Okwonkwo, Cionek; 2 Lafferty, De Rose, Rolando, Situm, Liotti, Andrade, Bianchi; 1
Guarna., Plizzari, Edera)
Marcatori: 14
6 Montalto (3 sinistro, 1 destro, 2 testa, 1 rigore), Folorunsho (5 d, s, 1 punizione fuori
area); 5 Liotti (3 d, s, t), Rivas (4 d, s); 4 Denis (3 d, t, 1 p.fa); 3 Menez (2 d, s, 1 r); 2 Edera
(s), Situm (d), Bianchi (d, t), Crisetig (t, s, 1 p.fa, 1 fa); 1 Lafferty (d), Bellomo (s), Cionek
(t), Di Chiara (s)
Assist:
5 Bellomo, 4 Crisetig, 3 Rivas, Folorunsho, Di Chiara; 2 Lakicevic, Menez, Denis, Liotti,
Bianchi; 1 Faty, Vasic, De Rose, Montalto, Edera, Del Prato, Cionek.

Reti fatte: 42; dentro l’area: 37, fuori area: 4; autogol: 1, rigori: 3, punizioni: 3; di destro:
22, di sinistro: 12, di testa: 7.
fatte

Reti subite: 45; dentro l’area: 34 (15 Andrade, 13 Plizzari, 6 Guarna), fuori area: 7 (3 A,
2 P, 2 G); rigori: 4 (2 A, P, G); di piede: 39 (19 A, 13 P, 7 G), di testa: 6 (2 A, 2 P, 2
G).
subite

tipi di risultato:
1-1 (7 volte); 1-0 (5); 2-2, 0-1 (4); 0-0, 1-2, 0-3 (3); 2-0, 2-1 (2); 4-1, 3-0, 3-1, 1-3, 0-4
(1)

posizione in classifica:
12° (10 volte); 9°, 15°, 16° (4); 7°, 10°, 11°, 13°, 14°, 18° (2); 2°, 4°, 5° 10° (1).

COPPA ITALIA
Reggina-Teramo 1-0 (34’pt DI CHIARA)
Bologna-Reggina 2-0 (25’st Vignato, 28’ Orsolini)
presenze: 2: Folorunsho, Di Chiara, Stavropoulos, Lafferty, Mastour, Faty, Delprato,
Bianchi, Bellomo, Denis; 1: Guarna, Rossi, Gasparetto, Farroni, Peli, Situm, De Rose,
Liotti, Cionek, Crisetig, Rolando. All. Toscano.




